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Per beni ai soci e spesometro, professionisti e imprese chiedono una proroga lunga

Rinvii autunnali
Slittamenti fi scali a dopo Unico

DI CRISTINA BARTELLI

P
roroga dei beni ai soci 
e nuova scadenza dello 
spesometro a settem-
bre, dopo la stagione 

di Unico. È questa la richie-
sta, pressoché unanime, degli 

ordini professionali e dei rap-
presentanti di imprese dopo le 
anticipazioni di ItaliaOggi (si 
veda ItaliaOggi del 9/3/2013) 
sull’arrivo nelle prossime set-
timane dei provvedimenti di 
rinvio, da parte dell’Agenzia 
delle entrate, della partenza 

delle comunicazioni dei beni 
ai soci (entro il 2 aprile) e dello 
spesometro (deadline entro il 
30 aprile). Gli ordini dei dottori 
commercialisti di Bologna, Fi-
renze, Milano, Roma e Torino 
hanno scritto una nota uffi cia-
le indirizzata ad Attilio Befera, 

direttore dell’Agenzia delle en-
trate, per chiedere «una proro-
ga del termine per l’invio della 
comunicazione dei dati relativi 
ai beni dell’impresa concessi in 
godimento a soci o familiari, at-
tualmente fi ssata al 31 marzo 

2013». Nell’istanza gli ordini 
sottolineano la necessità di un 
tempo maggiore per permette-
re all’Agenzia delle entrate di 
fornire i chiarimenti necessari 
per adempiere al nuovo obbligo. 
Inoltre sulla tempistica gli or-
dini evidenziano che: «Lo slitta-
mento della scadenza al 30 set-
tembre 2013, contestualmente 
al termine previsto per l’invio 
del Modello Unico, non deter-
minerebbe alcuna conseguenza 
sul gettito di imposte ma ver-
rebbe accolto con favore». Se-
condo quanto ItaliaOggi è in 
grado di anticipare, sarebbero 
ancora in corso le valutazioni 
da parte dell’amministrazione 
per defi nire un provvedimento 
che oltre a un rinvio contenga 
degli alleggerimenti normativi, 
uno dei quali potrebbe essere la 
limitazione del campo di appli-
cazione dell’adempimento alle 
sole società soprattutto con ri-
ferimento all’accertamento sin-
tetico. Altro nodo da sciogliere 
è poi il calendario del rinvio se 
come sembra potrebbe arrivare 
un rinvio entro l’estate è pur 
vero che in Agenzia sono ben 
consci dell’ingolfamento che 
si creerebbe con la stagione di 
Unico tanto che l’ipotesi di un 
rinvio a settembre ad Unico 
chiuso potrebbe essere ancora 
presa in considerazione. Infi ne, 
sullo spesometro la cui data, il 
30/4, coincide con la maggior 
parte degli invii all’anagrafe dei 
rapporti si starebbe valutando 
di sistemare nel provvedimento 
il calendario dell’adempimen-
to a regime non fi ssando al 30 
aprile la data unica della tra-
smissione dati all’archivio rap-
porti. Scende in campo anche 
Rete imprese che con una nota, 
oltre a spostare il calendario a 
settembre, precisa che: «Nella 
comunicazione dei beni ai soci, 
occorra procedere anche a uno 
snellimento degli adempimen-
ti quando vi siano situazioni 
che alla luce dei chiarimenti 
dell’Agenzia non comportino 
rilevazione di materia imponi-
bile in capo all’utilizzatore o in-
deducibilità di costi per il con-
cedente». E RII fa notare che: 
vada assolutamente evitata la 
richiesta di dati non desumibili 
dagli obblighi di registrazione 
vigenti e come sia quanto mai 
necessario procedere all’accor-
pamento, ove possibile, delle 
comunicazioni quando si trat-
ti di operazioni. Per Roberto 
Bellini, direttore generale di 
Assosoftware se per lo speso-
metro le case produttrici non 
evidenziano particolari proble-
mi e uno slittamento «potrebbe 
essere auspicabile per chiari-
re gli ultimi aspetti anche se 
è certamente da evitare una 
sovrapposizione con le attività 
di Unico» per quanto riguarda 
i beni ai soci: «Dati i numerosi 
dubbi ancora aperti; certamen-
te in questo caso è augurabile 
un’ulteriore proroga».
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 Istituiti i nuovi codici 
per l’Istituto per la vigi-
lanza sulle assicurazioni. 
Questo è quanto stabilito 
ieri, dalla risoluzione 
n.16 dell’Agenzia delle 
entrate. Nel modello di 
pagamento F23, alla voce 
codice uffi cio o ente, dovrà 
essere introdotta la sigla 
Nae, mentre alla voce co-
dice tributo la sigla Naet. 
Inoltre, alla voce causale, 
dovrà essere inserita la 
sigla Pa. Le somme ri-
scosse con il codice Naet, 
saranno poi riversate 
all’Ivass, tramite gli agen-
ti di riscossione.

Sisma Emilia, il termi-
ne per l’approvazione del 
bilancio 2012 è slittato 
al 30 settembre. Questo 
è quanto ha ricordato 
l’Associazione nazionale 
commercialisti nel co-
municato di ieri, sulla 
delibera del Consiglio dei 
ministri del 4 febbraio 
scorso. Secondo l’Anc pe-
rò, la delibera in oggetto 
ha lasciato dubbi circa 
la sua interpretazione. 
L’Associazione sottolinea 
come i soggetti interes-
sati risultino essere le 
imprese danneggiate, 
senza però specifi care né 
i comuni in cui queste 
devono essere ubicate 
per usufruire dell’agevo-
lazione, né quale tipo di 
danni devono aver subi-
to, né come questi debba-
no essere certifi cati. 

Giro di fatture false per 
un valore di 25 milioni 
di euro, scoperto dalla 
Gdf di Udine. La società 
italiana, operante nel 
settore delle sponsoriz-
zazioni e nel noleggio di 
auto da competizione, 
metteva a disposizione 
dei clienti spazi pubbli-
citari con importi fi no a 
200 mila euro a stagione. 
Per abbattere i ricavi su 
cui pagare le imposte, 
l’impresa contabilizza-
va fatture false emesse 
da società fantasma, 
annotando costi inesi-
stenti per prestazione 
di servizi. Così facendo, 
l’azienda interessata riu-
sciva ad abbattere l’utile, 
intascando comunque le 
somme prelevate. 
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UNIDESIO 760071 11,785 01/03/2013

UNIDESIO 760072 10,791 01/03/2013

UNIDESIO 760073 10,807 01/03/2013

UNIDESIO760074 11,178 01/03/2013

UNIDESIO 760075 12,500 01/03/2013

UNIDESIO 760077 11,028 01/03/2013

UNIDESIO 760078 10,691 01/03/2013

UNIDESIO 760079 10,943 01/03/2013

UNIDESIO 760080 10,726 01/03/2013

UNIDESIO 760082 10,043 01/03/2013

UNIDESIO 760085 10,584 01/03/2013

UNIDESIO 760087 11,986 01/03/2013

UNIDESIO 760088 10,358 01/03/2013

UNIDESIO 760091 11,162 01/03/2013

UNIDESIO 760092 11,127 01/03/2013

UNIDESIO 760095 10,417 01/03/2013

UNIDESIO 760096 10,528 01/03/2013

UNIDESIO 760097 11,257 01/03/2013

UNIDESIO 760098 11,471 01/03/2013

UNIDESIO 760099 11,155 01/03/2013

UNIDESIO 760100 10,883 01/03/2013

UNIDESIO 760102 10,851 01/03/2013

UNIDESIO 760104 10,349 01/03/2013

UNIDESIO 760105 10,713 01/03/2013

AZZOAGLIO CONSERVATIVO 6,2620 01/03/2013

AZZOAGLIO DINAMICO 4,7210 01/03/2013

AZZOAGLIO EQUILIBRATO 5,8950 01/03/2013

UNIDESIO PRUDENTE 11,1110 01/03/2013

UNIDESIO MODERATO 10,6780 01/03/2013

UNIDESIO ATTIVO 10,3200 01/03/2013

UNIDESIO VIVACE 9,5450 01/03/2013

OBBLIGAZIONARIO MISTO 10,1850 01/03/2013

AZIONARIO EURO 7,7390 01/03/2013

AZIONARIO GLOBALE 9,4090 01/03/2013

E.W.MEMORY INDEX 103,7700 27/02/2013 A/S&P

INDEX TOP 22 104,2200 27/02/2013 A+/S&P

THREE 2009 102,4300 27/02/2013 AA-/S&P

INDEX SIX 2009 100,2500 27/02/2013 AA-/S&P

FTSE MIB 95,0560 06/03/2013

FTSE MIB 2010 92,9800 06/03/2013

EUROSTOXX 50 - 2010 94,7630 06/03/2013

INDEX TRENTA 2011 96,9240 06/03/2013

INDEX FOUR E 50 - 2011 97,0770 06/03/2013

INDEX STOXX EUROPE - 2011 97,7670 06/03/2013

EUROSTOXX 50 - 2012 92,9520 06/03/2013

PREVIMISURATO 12,6380 28/02/2013

PREVIBRIOSO 10,7450 28/02/2013

PREVIDINAMICO 12,1410 28/02/2013

LINEA 1 11,9210 28/02/2013

LINEA 1 - FASCIA A 12,3190 28/02/2013

LINEA 1 - FASCIA B 12,0040 28/02/2013

LINEA 2 11,6760 28/02/2013

LINEA 2 - FASCIA A 11,8900 28/02/2013

LINEA 2 - FASCIA B 11,9220 28/02/2013

LINEA 3 11,4480 28/02/2013

LINEA 3 - FASCIA A 11,5810 28/02/2013

LINEA 3 - FASCIA B 12,3870 28/02/2013

UNIDESIO 760106 10,938 01/03/2013

UNIDESIO 760109 10,997 01/03/2013

UNIDESIO 760110 10,706 01/03/2013

UNIDESIO 760124 11,525 01/03/2013

UNIDESIO 760125 11,085 01/03/2013

UNIDESIO 760129 11,670 01/03/2013

UNIDESIO 760130 10,736 01/03/2013

UNIDESIO 760133 10,946 01/03/2013

UNIDESIO 760137 10,614 01/03/2013

UNIDESIO 760139 11,519 01/03/2013

UNIDESIO 760140 11,478 01/03/2013

UNIDESIO 760141 10,259 01/03/2013

UNIDESIO 760145 11,027 01/03/2013

UNIDESIO 760147 11,133 01/03/2013

UNIDESIO 760149 11,114 01/03/2013

UNIDESIO 760150 11,195 01/03/2013

UNIDESIO 760156 10,131 01/03/2013

UNIDESIO 760157 11,207 01/03/2013

UNIDESIO 760158 10,144 01/03/2013

UNIDESIO 760159 10,840 01/03/2013

UNIDESIO 760160 10,520 01/03/2013

UNIDESIO 760163 10,155 01/03/2013

UNIDESIO 760167 10,667 01/03/2013

UNIDESIO 760169 11,237 01/03/2013

UNIDESIO 760170 10,828 01/03/2013

UNIDESIO 760173 10,562 01/03/2013

UNIDESIO 760174 10,825 01/03/2013

UNIDESIO 760179 10,505 01/03/2013

UNIDESIO 760180 10,650 01/03/2013

UNIDESIO 760181 10,540 01/03/2013

UNIDESIO 760182 10,211 01/03/2013

UNIDESIO 760183 10,743 01/03/2013

UNIDESIO 760184 10,719 01/03/2013

UNIDESIO 760185 10,729 01/03/2013

UNIDESIO 760186 10,654 01/03/2013

UNIDESIO 760187 10,746 01/03/2013

UNIDESIO 760188 10,616 01/03/2013

UNIDESIO 760189 10,764 01/03/2013

UNIDESIO 760191 10,264 01/03/2013

UNIDESIO 760192 10,816 01/03/2013

UNIDESIO 760193 10,790 01/03/2013

UNIDESIO 760198 9,820 01/03/2013

UNIDESIO 760201 10,679 01/03/2013

UNIDESIO 760202 10,755 01/03/2013

UNIDESIO 760203 11,230 01/03/2013

UNIDESIO 760205 10,317 01/03/2013

UNIDESIO 760206 10,485 01/03/2013

UNIDESIO 760210 10,179 01/03/2013

BILANCIATO 10,1620 01/03/2013

CONSERVATIVE 10,2670 01/03/2013

BOND MIX 10,3740 01/03/2013

BALANCED 10,6770 01/03/2013

GLOBAL EQUITY 11,5470 01/03/2013

UNIDESIO OBBLIGAZIONARIO BREVE TERMINE 10,1910 01/03/2013

UNIDESIO OBBLIGAZIONARIO MEDIO TERMINE 10,6880 01/03/2013

UNIDESIO AZIONARIO AREA EURO 9,0220 01/03/2013

UNIDESIO AZIONARIO INTERNAZIONALE 10,9250 01/03/2013

HI EUROCHINA 100,00 15/10/2012 A+/S&P

5,5Y CHINA KOREA&SWISS GRO. NOTE 100,06 28/02/2013 A+/S&P

S&BRIC 8-40 106,30 28/02/2013 A2/S&P

S&BRIC LOOK BACK 8 - 40 125,89 28/02/2013 A2/S&P

IES - ITALIAN EQUITY SELECTION 103,00 17/12/2012 A+/S&P

HELVETIA 4-30 96,00 06/03/2013

HELVETIA MULTIMANAGER FLESSIBILE 10,1600 05/03/2013

HELVETIA MULTIMANAGER EQUITY 10,1600 05/03/2013

HELVETIA WORLD EQUITY 115,8700 05/03/2013

HELVETIA EUROPE BALANCED 186,8200 05/03/2013

HELVETIA WORLD BOND 218,9100 05/03/2013

HELVETIA GLOBAL BALANCED 151,5900 05/03/2013

HELVETIA GLOBAL EQUITY 98,8900 05/03/2013

LINEA GARANTITA 11,4690 28/02/2013

LINEA BILANCIATO 12,0760 28/02/2013

LINEA OBBLIGAZIONARIO 11,9150 28/02/2013

LINEA AZIONARIO 8,1980 28/02/2013

direttore dell’Agenzia delle en- 2013». Nell’istanza gli ordini

QUOTIDIANO ECONOMICO, GIURIDICO E POLITICO

www.italiaoggi.it

Lo spesometro al rinvio
Qualche mese di tempo in più anche per le comunicazioni sui beni 

ai soci: è in preparazione la semplificazione degli adempimenti
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S
cacco matto al tax planning. La pia-

nificazione tributaria aggressiva, 

finalizzata all’azzeramento o alla mi-

nimizzazione del carico fiscale, è finita 

sotto le rotaie della crisi economica e 

ne è uscita malconcia. Dal 2008 tutti i 

più importanti Stati del mondo hanno 

avuto lo stesso problema: aumentare in 

modo consistente le entrate tributarie 

per fare fronte ai dissesti provocati dal 

deflagrare della più grave crisi mondia-

le dal dopoguerra. La reazione comune 

è stata quella di avviare azioni sempre 

più repressive con l’obiettivo di evitare 

fughe di capitali e quindi anche di getti-

to fiscale. Un approccio nel quale l’Italia 

ha fatto da apripista. Basti pensare alle 

norme sulla presunzione di residenza in 

Italia delle persone fisiche e giuridiche, 

alla tassazione integrale dei dividendi 

off-shore, alle sempre più restrittive 

regole sul transfer pricing, alla indedu-

cibilità dei costi relativi a 

transazioni effettuate con 

paesi Black list, all’aboli-

zione del segreto banca-

rio con la disponibilità 

per l’amministrazione 

finanziaria di tutte 

le movimentazioni 

bancarie dei contri-

buenti, all’abbassamento delle soglie 

di rilevanza penale dell’evasione, alla 

creazione della figura dell’autoriciclag-

gio. La Corte di cassazione si è mossa 

in modo deciso sulla stessa lunghezza 

d’onda, elaborando la figura dell’abuso 

di diritto, un mostro giuridico che ha 

fatto inorridire tutti gli esperti di diritto 

tributario, ma che sta consentendo di 

recuperare importanti somme che ave-

vano cercato di nascondersi agli occhi 

del fisco tramite operazioni formalmen-

te perfette, ma sostanzialmente elusive. 

A livello internazionale l’approccio del 

Belpaese ha fatto scuola, inoltre tutti i 

più importanti paesi hanno concordato 

importanti misure per lo scambio di in-

formazioni e la lotta ai paradisi fiscali. 

Ormai il rapporto tra l’amministra-

zione finanziaria e il contribuente ri-

corda molto quello del gatto con il topo. 

Non c’è più partita. Se ne sono accorti 

anche gli imprenditori, che sempre più 

spesso non chie-

dono ai consu-

lenti tributari 

di pianificare 

la minimiz-

z a z i o n e 

d e l  c a -

rico fiscale. Troppo rischioso. Il vero 

obiettivo ormai è la riduzione del ri-

schio accertamento. L’incriminazione 

penale, che scatta al superamento della 

soglia di evasione fissata ora a 50 mila 

euro, fa paura. Anche perché la magi-

stratura ha cambiato atteggiamento: 

l’evasione non è più un reato di serie 

B, da perseguire in mancanza di altri 

reati più interessanti. Ormai molte to-

ghe ritengono un loro preciso obiettivo 

quello di recuperare la maggior parte 

del gettito possibile. Anche colpendone 

uno per educarne cento. E l’invenzione 

dell’abuso di diritto è stato il momento 

culminante di questo impegno.

Il risultato finale è quello di un paese 

che deve convivere con aliquote fiscali 

espropriative, strumenti di accertamen-

to da stato di polizia, ansia da prestazio-

ne dell’Agenzia delle entrate chiamata 

ad assicurare comunque un certo livello 

di prelievo. Fare impresa in queste con-

dizioni, per di più in presenza di una 

crisi epocale che ha fatto lievitare le 

perdite e diminuire gli utili, è spesso 

un dramma: un errore del quale molti 

si stanno amaramente pentendo. Senza 

voglia d’impresa però lo sviluppo resta 

un’utopia. Il declino, irreversibile. 

© Riproduzione riservata

Scacco al tax planning 

www.italiaoggi.it

Sette

IL PRIMO GIORNALE PER PROFESSIONISTI E IMPRESE

IN EVIDENZA

* * *

Sos credito - 

Aumentano i 

mancati paga-

menti tra impre-

se. Il settore casa 

resta isola felice. La foto 

scattata da Euler Hermes

Fisco - Per le società non 

operative è paradosso da 

Irap: l’adeguamento al red-

dito minimo vanifica la 

deduzione

Verso Unico - Sui com-

pensi ai manager la strada 

si sdoppia: regole fiscali di-

vergenti da quelle del conto 

economico

Impresa - Stare a casa è 

d’obbligo per i neopapà. E 

ogni mese di congedo vale 

300 euro. In  il rego-

lamento che rende opera-

tive le novità della riforma 

Fornero

ItaliaOggi
 Il Quotidiano di Rimini
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